
IN ITALIA 

Tv estere 
Tmc al buio 
in Abruzzo 
e in Sicilia 
• i ROMA. Sembra riprende
re vigore l'offensiva del preto
ri contro le tv estere che dif
fondono i loro programmi In 
Malia, In modo particolare 
contro Telemontecarlo. Qual
che giorno fa è stato un preto
re abruzzese a sequestrare al
cuni impianti; Ieri è siala la 
volta del pretore di Carnmara-
la (In provincia di Agrigento) 
Allori» Sapia, che ha posto 
(Olio sequestro gli impianti 
che ripetono II segnale di Te
lemontecarlo nella Sicilia oc
cidentale, dall'omonimo 
monte Cammarata. Secondo 
Il pretore I pogramml erano 
diffusi in diretta sen» la pre
scritta autorizzazione. Le tv 
estere - come * nolo - posso
no trasmettere in diretta a pat
to che abbiano - olire alla au
torizzazione - altri due requi
siti: la continuila di emissione 
del segnale, Impianti non mo
dificali successivamente al
l'entrata in vigore della legge 
1975. Gli impianti, naturai-
monte, hanno subilo notevoli 
modifiche; Infine le tv estere 
hanno comincialo ad assume
re altra fisionomia, a diventare 
«peni» di grandi concentra
zioni; Telemontecarlo è nel
l'orbita dei brasiliani di Rede 
Globo, di Rizzoli e di Hachet-
le; Telecapodistrla è sotto l'a
la di Berlusconi. Sono - peral
tro - le ragioni per le quali la 
commissione Cultura della 
Camera ha dato, nel giorni 
•corsi, parere negativo alla 
concessione delle autorizza
zioni a Tmc e Telecapodistrla. 
Dal canto loro, I legali delle 
società obiettano che II segna
le di Tmc viene ripetuto non 
più In diretta, bensì In dlfleri-

Ard-mgazzi 
Il traffico 
nemico 
dei giovani 
H MILANO. Nel 1975 mori
vano entro II primo anno di 
Vito 17.471 bambini, noll'87 
7.3B7. Nella fascia d'età Ira 

* uno « 4 anni ne morivano, nel 
75,2.141,neU'831.17<M due 
dati vanno quasi a coincidere 
nella fascia fra I IO et 14 anni 
e si invertono decisamente 
dal 15 al 17, quando ci sono 
1,074 morii nel '75 e 1,520 
nell'83. Sono cifre citate da 
Carlo Pagllarlnl, presidente 
dell'Arcl-ragazzl, nella sua re-
Mone allasscmblea nazio
nale dell'associazione, 

Pagllarlnl ha dello che I gio
vani muoiono principalmente 
a causa del iranico, la cui Inci
denza (per la mortalità) è del 
41,3 per cenlo nella lascia 
d'eia M anni e del 65 per 
cenlo tra 115 e 117. In Europa 
Inoltre ci sono ogni anno 
30mila morii fra I giovani fino 
al 17 anni e 4-5 milioni di (erill 
a causa di oggetti di largo 
consumo; apparecchi delirici 
(«oprattullo piccoli elettrodo
mestici); apparecchi a gas, 
prodotti per la pulizia deliaca-
sa, giocattoli. •Una recente In
dagine - ha aggiunto Pagllarl
nl » ha stabilito che su 57 
campioni di spine elettriche, 
prese e adattatori, solo 19 so-

, no sicuri; su 42 campioni di 
giocattoli solo tre rispondono 
alle regole di sicurezza impo
ste dalla legge». 

Assemblea nazionale a Napoli 
L'ala «dura» vuole 
uno sciopero il 12 dicembre 
con ferrovieri e impiegati 

L'ala «morbida» s'oppone 
e indice un convegno 
Un giorno di dibattito acceso 
Divisione ormai insanabile? 

Si spaccano i Cobas della scuola 
Comitati di base della scuola, la spaccatura è cosa 
fatta: dalla toro assemblea nazionale che si è tenuta 
ieri a Napoli, gli insegnanti dei Cobas sono usciti con 
due proposte di segno opposto. I «duri» puntano sul 
12 dicembre, su uno sciopero della scuola e una 
manifestazione a Roma che porti in piazza Cobas dei 
ferrovieri e pubblico impiego. 1 «morbidi»: non aderi
scono e indicono un convegno per il 20. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA SERENA PALIERI 

Una recente assemblea dei Cobas delta scuola romani 

M NAPOLI. Due date, due 
appuntamenti, due anime dei 
Cobas. Dopo la guerriglia che 
s'è trascinata dall'apertura 
delle scuole a oggi, dopo la 
rottura avvenuta la settimana 
scorsa nella roccaforte del 
movimento, l'assemblea pro
vinciale di Roma (i romani, 
come pure i cagliaritani, ieri si 
sono presentati addirittura 
con due delegazioni), il loro 
mezzogiorno di fuoco i pro
fessori ieri l'hanno vissuto fra 
Cuna e le due del pomeriggio, 
teatro la sala dei Baroni del 
Maschio Angioino. E stato 
quando si è votato «sì» o «no* 
all'iniziativa che cade in una 
data fin troppo significativa, 
sabato 12 dicembre appunto. 
I sostenitori dell'abbraccio fra 
Cobas di pubblico impiego e 
pubblici servizi hanno ottenu
to 94 voti, contro i 75 raccolti 
dagli oppositori e con 19 aste* 
nuli. Sicché, stando alte cifre, 
la decisione è presa: ta mozio

ne di maggioranza, letta dal 
professor Ceccotti, romano e 
dal professor Ferrando, savo
nese, invita a «una manifesta
zione con corteo e comizio 
per la difesa del diritto di scio
pero minacciato per tutti» 
(cioè dipendenti di pubblico 
impiego e servizi) «per il rico
noscimento del diritto di as
semblea e la titolarità nelle 
trattative e ottenere modifiche 
sostanziali della legge finan
ziaria». Con maggior tituban
za, in forma più barocca, si 
rivolge poi «la proposta di un 
appello allo sciopero alla ca
tegoria dei lavoratori della 
scuola». 

Il primo «no», per l'appun
to, i «falchi» dei Comitati se lo 
sono sentito dire dagli altri, le 
«colombe» che si sono riuniti 
in una stanza attigua e dopo 
un'ora di bollente discussione 
hanno partorito la decisione 
della controiniziativa per il 20, 
segnando la rottura con la 

prassi di un movimento che, 
da primavera ad oggi, le sue 
assemblee le scandiva al rit
mo della parola-slogan «Uni
tà!». 

Le prossime settimane allo
ra vedranno il braccio di ferro 
fra le due ali. E sul piatto pese
rà assai, chiaramente, il con
senso che l'iniziativa del 12 ri
ceverà fra le altre categorie 
cui è rivolto l'invito; i Cobas 
dei macchinisti ci staranno o 
si tireranno indietro, come 
preannunciava ieri un inse
gnante fiorentino che diceva 
dì aver già saggiato il terreno? 
Dietro lo scontro precipitato 
fra i 190 delegati dì 46 provin
ce, assiepati, con altre centi
naia e centinaia dì insegnanti 
campani tra i superbi scranni 
della sala aragonese, quali 
progetti e vocazioni più o me
no politiche sì fronteggiano? 
L'invocazione di una parte, 
«ricominciamo da maggio» di
ce della difficoltà a ricono
scersi in un movimento che, 
dopo l'esplosione della guer
ra degli scrutini, al momento 
di darsi organizzazione e piat
taforma per il prossimo con
tratto ha imboccato invece 
una strada che è sfociata nel
l'appuntamento del 15 no
vembre scorso alla «Sapienza» 
con Cobas dei ferrovieri e sin-
dacatìni di base del pubblico 
impiego, presenti in forze re
duci del 77 come pulmini di 
Dp e con un fiorir di volantini 

come non se ne vedevano più* 
da un pezzo. L'accusa è di «es
sere un impasto di vecchie pa
role d'ordine dell'autonomia 
e ambizioni confederali» (Ser
gio Rapisarda dei Cobas ro
mani), l'accusa è di «strumen
talizzare pesantemente un 
movimento che, come altri di 
questo periodo, ha avuto suc
cesso piuttosto nell'esaltare la 
specificità professionale» 
(Maria Carla Gutlotta). 

Fra la sequela interminabile 
di emendamenti su cui ì pro
fessori hanno votato ieri a Na
poli, comunque, ne è passato 
uno di segno particolare: 
quello che «proibisce» d'ora 
in poi all'ala dissidente della 
Cgil-scuola, «autoconvocatì» e 
Democrazia consiliare, di pre
sentarsi alle assemblee dei 
Cobas in quanto tali «anziché 
come lavoratori della scuola». 
Il che, a restare in logica die
trista, indicherebbe una par
ziale sconfìtta di chi punta alla 
rifondazione di un organismo 
confederale. 

Schieramenti ideologici a 
parte, solo nel tardissimo po
meriggio dopo nove ore di as
semblea i prof, hanno comin
ciato a discutere di piattafor
ma contrattuale, Un insegnan
te milanese ha commentalo: 
•Macché divisi, qua una cosa 
la vogliamo tutti: i soldi». Già, 
ma per ottenérli il problema 
per i comitati è riuscire a met
tersi d'accordo. 

Proposte-denunce dal congresso di Rimini 

I gay: «Vìa dai piccoli centri 
Vogliamo la nostra S. Francisco» 
Il gay stanco di vìvere emarginato in paesi piccoli 
dove - come diconcf a Drìve-ìn*- «sì mormora», è 
invitato ad emigrare in tre grandi citta; i Aru-gciy 
vuole infatti costruire grosse comunità (con sewjrfj 
alberghi, luoghi di ritrovo) perché gli omosessuali 
uniti possano far pesare la loro forza. «Il nostro 
obiettivo è di raggiungere il mezzo milione di 
iscritti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • RIMI NI. I gay hanno una 
proposta: trasformare Roma, 
Milano e Bologna in tante San 
Francisco italiane, con forti 
«comunità» di omosessuali. 
«Chi sta male perché abita in 
un paese piccolo, dove la gen
te sa tutto di tutti, e non riesce 
ad affrontare la propria emar
ginazione, si trasferisca in 
queste città, E un invito ad 
emigrare in luoghi dove per 
noi ci sono migliori condizio
ni di vita. Non vogliamo - ha 
detto Franco Grillini, segreta
rio dcll'Arci-gay - costruire 
dei ghetti: desideriamo però 
vivere in città dotate di servizi, 
costruiti anche dal gay ed 
aperti a tutti. Vogliamo alber
ghi e luoghi dove possiamo in
contrarci». 

Uno di questi locali, il CI as
si e, dopo tante polemiche 
con la vicina ed odiatissima 
Riccione, è stato aperto saba

to sera sulle colline vicino a 
Rimìni. «Solo nella prima sera 
- dicono gli organizzatori -
sono arrivate 1,500 persone». 

Gli omosessuali, al congres
so di Rimini, hanno fatto pro
prio lo slogan delle donne: 
*Daì gay la forza dei gay». 
«Costruendo comunità nelle 
grandi città, avremo più pote
re contrattuale, potremo pre
sentare richieste ed ottenere 
risultati». 

Continueranno a stare nel
l'Arci («per un rapporto di 
amore e d'odio, come con la 
stampa») ma allo stesso tem
po vogliono «diventare eletto
ralmente pericolosi». Gli 
iscritti all'Arci-gay sono nove
mila e, secondo Grillini, au
menteranno presto. Secondo 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, gli omosessuali 
sono in Italia tre milioni. Noi 

pensiamo che quelli che prati
cano effettivamente l'omose-
• r . 'M «ìhn'Min miltnnn prh» 
i bisessuali siano circa il venti
cinque per cento della popo
lazione. Il nostro obiettivo è di 
arrivare al più presto ad un 
mezzo milione di iscritti. 

Sono passali i tempi nei 
quali congressi e riunioni dei 
gay (quando non erano clan
destini) erano frequentati so
prattutto da fotografi alla ri
cerca dì parrucche, tacchi a 
spillo e capelli cotonati. A Ri
mi ni sono giunti parlamentari, 
rappresentanti di partiti, sin
daci e sacerdoti. «Il vostro pia
no contro l'Aids - ha detto il 
presidente della Regione Emi
lia-Romagna, Luciano Guer-
zoni - ci interessa. Molte delle 
vostre proposte saranno inse
rite nei nostri programmi». «La 
gente di sinistra - ha detto, Fa
bio Mussi, condirettore del
l'Unità - ingaggia battaglie e 
spesso non riesce a valutarne i 
successi. Cosa sarebbe avve
nuto senza la nostra campa
gna di informazione sull'Aids, 
quanti malati in più avremmo, 
se l'operazione-informazìone 
tosse stata condotta soltanto 
da quel monumento dì bi-
scheraggine che è Donat Cat-
tin?». 

Al congresso (hanno parla

to anche Lidia Menapace, lo 
scrittore Aldo Busi, Mimmo 
Pinta Adele Faccio, la depu
tata del Pei Giovanna Filippi
ni) non si è nascosto un tema 
- la pedofilia - che è una delle 
armi preferite da chi vuole le 
crociate contro i gay. «Non 
devono esserci scheletri nel
l'armadio - ha detto lo psi
chiatra Gianni De Plato - e ne 
dobbiamo parlare; Freud ha 
detto che il bambino, ben pri
ma della pubertà, è un essere 
amoroso completo; io penso 
che il bambino abbia diritto 
ad una sessualità, ma credo 
che l'adulto debba stare fuori 
il più possibile dal mondo 
dell'infanzia: la sua presenza 
sarebbe intollerabile e deva
stante». 

Per Nichi Vendola, della 
Fgci (usui tema della pedofilia 
sono stato più volte crocefis
so sulla stampa»), non può 
«esistere una tutela vera del 
minore senza il riconoscimen
to pieno della sua soggettività. 
Se per pedofilia si intende la 
trasposizione di modelli adulti 
nel mondo dell'infanzia, sono 
nettamente contrario». 

Per i gay toma da oggi la 
vita di sempre. Con una grinta 
in più: proprio non accettano 
di essere al primo posto nella 
graduatoria italiana dell'intol
leranza. 

Ecco 
il pastore 
segregato 
per 15 anni 

Per quìndici anni quest'uomo ha 
vissuto completamente segrega
to in un ovile, a guardia delle 
pecore. L'unico contatto uma
no, si fa per dire, l'aveva con ìt 
suo pastore padrone, che è stato 
arrestato l'altro giorno. La vicen-

• • • • •^^^•• • •"•"• •^^^ da di Pasquale Mereu, 62 anni, è 
stata raccontata ieri da tutti i quotidiani. Nel suo paese, le 
campagne di Gerrei, molti sapevano delle incredibili condizioni 
di vita del .pastorello» ma non avevano mai denunciato la sua 
scomparsa dalla vita civile. 

Nuovo «caso» 
Celentano 
Ha detto 
un nome di troppo 

Non avrebbe dovuto citare quel medico italiano (e nessun 
altro) per evitare di fare pubblicità Ma Celentano, si sa, 
poco controlla la sua lingua e un nome l'ha fatto. E la Rai 
di nuovo è dovuta intervenire per tirargli le orecchie. Dopo 
lo spettacolo di sabato nel camerino dell'artista si sono 
fermati a lungo i dirigenti di Raiuno, Giuseppe Rossini e 
Carlo Fuscagni, i quali gli hanno rimproverato la citazione 
di uno specialista italiano, il dottor Massimo Lomardl, al
lievo dell'ospite della trasmissione, il professor Flodorv, 
che guarisce la miopìa con tecnica innovativa. Non è da 
escludere che 11 nuovo «caso» faccia nascere altre polemi
che nel corso della setlimana. 

Si avvelena 
lo salvano 
si uccide 
in ospedale 

Aveva deciso di morire 
Francesco Moroni, 31 anni, 
romano, e quando lo han
no salvato ha solo atteso di 
rimanere solo per riprovar
ci. SI è lanciato dal quarto 
plano del San Filippo Neri, 

• l'ospedale romano dove la 
madre lo aveva ricoverato perché aveva bevuto un'Intera 
bottiglia di acido cloridrico. Era arrivato all'ospedale Intor
no alle-13. Due ore dopo II ricovero, approfittando dell'al
lontanamento della madre e dei medici, è saltato giù dal 
letto correndo verso la finestra. L'ha spalancata e prima 
che i compagni di camera potessero fermarlo si 6 lanciato 
nel vuoto. Francesco Moroni soffriva da tempo di disturbi 
psichici. 

Scoppia 
il fucile 
muore 
cacciatore 

Sfava puntando la sua pre
da il cacciatore di Reggio 
Calabria ucciso dallo scop
pio del suo stesso fucile. E 
accaduto in una zona di 
campagna di Gioia Tauro. 
Oliverio Chtaìmentl, 61 an-

•^•^•^•^•^•^^^^^•™ ni, era uscito per una battu
ta insieme ad un amico. L'incidente è avvenuto prima 
ancora che ì due cominciassero a puntare la selvaggina. Il 
fucile delia vittima, per motivi che svelerà la perizia alla 
quale è stato sottoposto, gli è scoppiato in faccia. Oliverio 
Chizzimentì, soccorso dal suo amico, è morto poco dopo 
il ricovero nell'ospedale di Gioia Tauro. 

Ruba tartufi 
al concorrente 
Grossista 
denunciato 

«Ho mal di denti. Vado a 
prendere qualcosa in mac
china.. Invece Flavio Bar-
dlzzo, grossista di tartufi di 
Alba (Cuneo), una volta 
uscito dal ristorante dove 
aveva Incontralo un tuo 

. . ^ » » • » » concorrente, Vittorio Zan-
chini, pesarese, non si è recato alla sua automobile bensì a 
quella del commensale, dove questi aveva lasciato otto 
chili di pregiatissimi tartufi bianchì per un valore di 10 
milioni di lire. Il grossista di Alba ha forzato il bagagliaio 
dell'automobile del pesarese e gli ha rubato II prezioso 
carico. Poi è tornato sorridendo a tavola riprendendo la 
conversazione trattando acquisti e scambi di Informazioni, 
Quando, però, più tardi, è stato scoperto II furto i Carabi
nieri ci hanno messo poco per capire come erano andate 
le cose e lo hanno denunciato per furto aggravato. 

In carcere 
a 12 anni 
Ora indaga anche 
il ministro 

Il ministero di Grazia e giu
stizia indagherà sulla storia 
dì Antonio Equabile, il 
bambino napoletano rin< 
chiuso, dopo un borseggio, 
per sette mesi in una casa di 
rieducazione dove è stato 

^ • " ^ ^ " ^ • — " " ^ ^ ^ seviziato, picchiato, droga
to. Lo ha comunicato lo stesso mìnisteroche l'altro giorno 
ha incaricato il direttore distrettuale di Napoli di avviare 
«una urgente e minuziosa verìfica» sulla denuncia presen
tata alla procura della Repubblica di Salerno dalla affidata-
ria del ragazzo, Annamaria Di Paolo. Il magistrato di sorve
glianza intanto ha riferito «di essersi più volte incontrato 
con il minore e di non avere mai ricevuto lamentele» e 
neppure dì aver «mai constatato segni di violenza 0 co
munque di turbamento.. 

Tre bombe carta 
esplodono 
in un palazzo 
di Roma 

La più piccola era stala col
locata sul pianerottolo del 
pianterreno detto stabile, le 
altre due nel sottoscala, al
l'interno del ripostiglio do
ve sono sistemati I contàto-
ri del gas. Tre bombe carta 

^™•"•»"•*^"**^"™"^"" sono esplose Ieri In rapida 
successione in un edificio della capitale nel quartiere Prati 
senza tuttavìa procurare danni gravi. La prima espiosionc 
si è verificata alle 16, le altre due poco dopo. Hanno 
mandato in frantumi alcuni vetri delle finestre degli appar
tamenti più vicini e divelto i contatori del gas. La polizìa ha 
accertato che ne 1 palazzo, in vìa Circonvallazione Trionfa
le, non abitano personalità o esponenti di organizzazioni 
politiche. 

MADDALENA TULANTI 

*•—————— c0m e tutelare i diritti dei bambini quando la famiglia va in pezzi 
Convegno a Venezia sugli attuali strumenti giuridici 

Infanzia, nasce il giudice-psicologo? 
Non sempre c'è bisogno di maltrattamenti e violenze 
per trasformare in un inferno la vita dei bambini. Ci 
sono anche le piccole vittime delle tensioni degli 
adulti, quando la coppia non funziona più. Di loro, 
del loro diritti sì occupa il convegno aperto ieri a 
Venezia su «Tutela dell'interesse del minore e proce
dure giudiziarie civili», organizzato dalla Regione Ve
neto, con giudici, avvocati e psicologi. 

DAL NOSTflO INVIATO 
~ CARLA CHELO 

m VENEZIA. Porse c'è chi ri
corda ancora il caso di quei 
due coniugi sardi separati co
rretti a cambiare casa ogni 
sei mesi per decisione di un 
giudice minorile. In una causa 
d'affidamento stabili per la 
prima volta che 1) vecchio ap
partamento dì famiglia restava 
al figli. Non sarebbero quindi 
più stati i bambini a seguire la 
madre o il padre ma I due co
niugi avrebbero dovuto trasfe
rirsi» turno nella vecchia ca

sa, A prima vista sembrò una 
soluzione ingegnosa perché 
cercava di difendere soprat
tutto i diritti ilei più deboli. Ma 
I guai non tardarono ad arriva
re. Con questo sistema i geni
tori dovevano procurarsi non 
una, ma due case ciascuno. E 
1 bambini sarebbero stati dav
vero meglio tutelati? Come 
avrebbero potuto sentire dav
vero loro una casa che cam
biava Inquilino, mobilio ed 
abitudini ogni sei mesi? In

somma fu una trovata ad effet
to, in realtà difficilmente prati
cabile. 

È solo uno tra i mille esem
pi dì situazioni paradossali 
nelle quali spesso si trovano le 
coppie separate quando non 
riescono a trovare un accor
do. Prime vittime involontarie 
di questa situazione sono pro
prio i bambini. Alla difficoltà 
di una situazione crìtica, la se
parazione da uno dei due ge
nitori, si aggiunge spesso l'ag
gravante di dover comparire 
ad un processo e magari testi
moniare in favore dì uno o 
dell'altro. Solo un esemplo; 
ogni anno in Veneto più di 
ornila minori finiscono davan
ti ad un giudice essenzialmen
te perché si decida a chi devo
no venire affidati; di questi, 
circa 120, il 3 percento, an
dranno ad un nuovo nucleo 
familiare, L'ultima parola spet
ta ad un giudice minorile che 
spesso non ha lutti gli elemen

ti necessari per decidere. De
cidere cosa, soprattutto. Chi 
ha ragione?, chi ha torto?, chi 
offre maggiori garanzie? 

Da molti anni a questa parte 
ai magistrati spetta un compi
to sempre più impegnativo e 
complesso. Una lunga serie di 
leggi (aborto, divorzio, affida
mento), ha dato ai giudici il 
compito di intervenire in am
biti prima considerati stretta-
menti privati. E proprio da qui 
è nata la sensazione dell'in
sufficienza dei tradizionali 
mezzi giuridici. Lo ha ricorda
to Paolo Vercellese, giudice in 
Cassazione, nella relazione in
troduttiva al convegno. La 
spinta antiautoritaria che si è 
verificata da vent'annì a que
sta parte, s'è riflessa anche 
nelle leggi. Oggi i diritti dei 
minori sono tutelati con più 
attenzione, £ vero, ma ciò non 
è sufficiente. An.ii, le norme, 
con un'astra'ta difesa dei dirit

ti dei bambini, possono arriva
re a creare situazioni parados
sali come quella dei due co
niugi sardi. Perché l'opera 
della giustizia sia meno slega
ta dai drammi reali della vita, 
al giudice minorile più che 
stabilire chi ha maggiori ragio
ni in una contesa, occorre 
semmai intervenire per cerca
re di rendere meno dolorosi 
una separazione o contrasto, 
la rottura di un rapporto di 
equilìbrio all'interno della fa
miglia. La strada indicata è 
quella di un intervento multi
disciplinare. Così che giudici, 
avvocati, psicologi, ammini
stratori e assistenti sociali pos
sano lavorare insieme e dì pari 
passo. In che modo? In qual
che regione ci sono già esem
pi concreti dì questa collabo
razione. 

Guglielmo Gìllotta, avvoca
to e psicologo milanese, ha 
presentato nella sua relazione 

una tecnica dì «conciliazione» 
delle coppie piuttosto elabo
rata e condotta attraverso set
te fasi diverse che prevedono 
anche l'intervento di centri 
sociali. Lo scopo non è quello 
di ottenere una ricomposizio
ne familiare a tutti ì costi, ma 
di tentare almeno dì trovare 
qualche punto di comune ac
cordo perché tensioni ed in
comprensioni non ricadano 
sui più piccoli, E una tecnica 
praticata in alcuni Stati ameri
cani che sta dando anche da 
noi buoni risultati. Ma, come è 
facile immaginare, funziona 
meglio proprio là dove ce n'è 
meno bisogno: tra le coppie 
che comunque conservano 
una volontà dì dialogo e colla
borazione. «Invece nella mag
gioranza dei casi - ha detto il 
presidente della Regione ve
neta, Carlo Bernini - i diritti 
dei bambini restano scomodi 
intralci agli interessi degli 
adulti». 

Don tenica 13 dicembre 
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Segretari 
di sezione, 
di federazione, 
regionali, 
dirigenti 
nazionali 
il segretario 
generale 
Alessandro Natta. 
parlano 
delle difficoltà • 
dell'impegno, 
del rilancio 
del Pei 
in occasione 
del lancio 
del tesseramento 
1988 
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